
 

 

IV Newsletter progetto WIKIAlps, giugno 2014 

Caro Lettore / Cara Lettrice, 
abbiamo  il  piacere  di  darvi  il  benvenuto  alla  quarta  newsletter  del 
progetto WIKIAlps. Questa che state per leggere è un’edizione speciale sui 
risultati dei due Transnational Working Tables che hanno avuto  luogo a 
Innsbruck e Courmayeur nel mese di maggio. Buona lettura! 

I Partner del progetto WIKIAlps 

 

 
WIKIAlps Transnational Working Tables 
 
I  due  Transnational  Working  Table  hanno  avuto  luogo  il  6  maggio  a 
Innsbruck  (Austria) e  il 28 maggio a Courmayeur  (Italia) e hanno  riunito 
stakeholder rispettivamente dalla parte orientale e occidentale delle Alpi. 
 

OBIETTIVI, ORGANIZAZZIONE & PARTECIPANTI 
 
I  nostri  due  obiettivi  principali  dei  Transnational Working  Table  erano 
quelli  di  capire  quali  fossero  le  principali  problematiche  di  carattere 
transnazionale  riguardanti  lo  sviluppo  territoriale,  che  diversi  paesi  e 
regioni si trovano a dover affrontare e presentare al pubblico WIKIAlps – la wiki del progetto. 
 
Entrambi  i  Transnational  Working  Table  sono  stati  strutturati  in  modo  analogo.  A  presentazioni 
introduttive da parte dei partner del progetto sono seguite discussioni molto fruttuose e vivaci svolte in 
piccoli  gruppi  composti  dagli  stakeholder  che  hanno  partecipato  sia  al mattino  sia  al  pomeriggio.  I 
partner del progetto WIKIAlps hanno moderato la discussione, nella quale i partecipanti hanno espresso 
le  proprie  opinioni  ed  esperienze  riguardo  la  pianificazione  e  lo  sviluppo  territoriale  nelle  proprie 
regione/aree. 
 
Ai Transnational Working Table hanno preso parte 37 stakeholder. Abbiamo potuto dare il benvenuto a 
13 partecipanti dall’Austria, Germania,  Italia e Svizzera a  Innsbruck e a 24 partecipanti provenienti da 
Francia,  Italia  e  Svizzera  presenti  all’  evento  di  Courmayeur.  I  partecipanti  possedevano  background 
eterogenei  tra  di  loro  e  spaziavano  da  esperti  di  sviluppo  regionale  a  rappresentati  di  enti  pubblici, 
passando  per  ricercatori  sia  senza  sia  con  precedenti  esperienze  nei  progetti  del  Programma  Spazio 
Alpino – tutti accomunati da un profondo  interesse su come sostenere  lo sviluppo territoriale alpino a 
livello transnazionale. 
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RISULTATI 
In  questa  parte,  riassumeremo  alcuni  dei  risultati  delle  discussioni  di  gruppo  avute  a  Innsbruck  e 
Courmayeur  tra  gli  stakeholder  che  hanno  partecipato  a  questi  eventi,  presentando  alcuni  aspetti 
interessanti. 
 

1. Parliamo di sviluppo territoriale nello spazio alpino. Esempi positivi e negativi da diverse 
regioni. 
Esempi positivi: 

 La strategia del Tirolo di concentrarsi sul turismo sostenibile e sulla promozione di prodotti di 
alta  qualità  è  un  buon  esempio.  I  prodotti  sono  apprezzati  nel mercato,  i  consumatori  sono 
disposti a pagare prezzi più alti e quindi gli agricoltori sono in grado di beneficiare di prezzi più 
elevati rispetto ad altre regioni. 

 A Rheintal‐Vorarlberg (Austria), c’è una buon esempio di cooperazione intercomunale. Ci sono 
incentivi per rendere gli edifici pubblici più sostenibili. 

 La nuova Politica regionale svizzera si pone l’obiettivo di ridurre la frammentazione economica 
e  sostenere uno  sviluppo policentrico.  In particolare,  la  confederazione  sostiene  solo progetti 
Interreg  che  sono  in  linea  con  la  nuova  politica  incentrata  su  innovazione,  economia  e 
competitività territoriale. Progetti in campo culturale, ad esempio possono essere finanziati dai 
cantoni ma non dalla confederazione. 

 Espace Mont‐Blanc  (http://www.espace‐mont‐blanc.com) è un buon esempio di cooperazione 
transfrontaliera tra 35 comuni (le più piccole unità territoriali) dei diversi paesi alle pendici del 
Monte  Bianco  (Italia,  Francia,  e  Svizzera).  L’  Espace Mont  Blanc  può  essere  considerato  un 
“laboratorio alpino di cooperazione transnazionale”.  

 Lo SCOT (Schéma de Cohérence Territoriale, http://www.region‐grenoble.org/) della regione di 
Grenoble  è  l’attuale  documento  strategico  di  pianificazione  all’interno  della  regione.  I 
documenti di pianificazione locale e i progetti devono seguire gli obiettivi previsti dallo SCOT, ad 
esempio  regole  di  pianificazione  locale  devono  essere  applicate  per  limitare  la  dispersione 
urbana e contribuire ad uno sviluppo territoriale equilibrato. 

Esempi negativi: 

 Dispersione urbana e  consumo di  suolo  sono  stati elencati  come due dei principali problemi 
collegati allo sviluppo territoriale nell’arco alpino, dove il suolo è una risorsa piuttosto scarsa. 

 La mancanza di informazioni a livello nazionale circa buone pratiche o attività pilota condotte a 
livello locale; scarsa conoscenza presente a livello locale.  

 Discrepanza,  inconsistenza  e  conflitti  all’interno  di  politiche  e  obiettivi  a  diversi  livelli 
amministrativi,  p.es.  un  comune  che  intende  perseguire  contemporaneamente  l’obiettivo  di 
diventare energeticamente autonomo e prima destinazione turistica. 

 Spesso non è semplice superare i confini nazionali, p.es. nella salvaguardia della natura dato che 
questa non si può fermare ai confini nazionali 

 Riguardo  ai  documenti  ufficiali  a  livello  transnazionale,  i  partecipanti  hanno  segnalato  che  le 
politiche europee  sono un  vantaggio ma  che  spesso non  sono  collegate  in modo  adeguato  a 



 

 

problematiche  specifiche  dei  territori  di  montagna.  Le  politiche  che  si  occupano  di 
problematiche delle montagne utilizzano un approccio  centro‐periferia con  i  territori montani 
distribuiti ai margini delle zone delle città. 

2. Come vengono percepiti i confini nell’arco alpino? 
Da  entrambi  i  Transnational Working  Tables  è  emerso  che molti  partecipanti  percepiscono  confini 
“interni” tra regioni o comuni all’interno dello stesso paese come una sfida ancora più grande rispetto a 
ai confini tra singoli stati. Secondo  i partecipanti ad entrambi tavoli di  lavoro questo è dovuto a diversi 
conflitti di interesse che portano ad una competizione molto forte in ambiti come il turismo, lo sviluppo 
economico,  e  lo  sviluppo  industriale  che  possono  addirittura  impedire  una  buona  collaborazione 
lavorativa reciproca. I partecipanti hanno anche constatato ad entrambi i tavoli di lavoro che la propria 
volontà  a  collaborare  dipende  fortemente  dal  tema  di  cui  si  parla.  Temi  che  vengono  affrontati 
solitamente a livello transnazionale riguardano ad esempio la conservazione della natura, rischi naturali, 
gestione del rischio e traffico.  
 

3. Chi sono gli attori principali nello sviluppo territoriale alpino? 
 Attori principali nello sviluppo territoriale e nei progetti transnazionali: 

o Società civile: cittadini, associazioni, associazioni culturali, NGOs, contadini. 
o Settore  privato:  grandi  aziende,  aziende  pubbliche,  piccole  e  medie  imprese, 

associazioni di categoria commerciali, forum, servizio pubblico in generale. 
o Accademia: università, centri di ricerca. 
o Istituzioni: decisori politici, amministrazioni, autorità locali (sono gli attori più importanti 

per uno sviluppo territoriale sostenibile nelle Alpi, dato che hanno  il potere di agire  in 
modo  autonomo  e  pertanto  è  di  cruciale  importanza  che  abbiano  le  competenze 
necessarie). 

 Nuovi modelli di governance hanno bisogno della partecipazione di diversi stakeholder a diversi 

livelli. Quegli  attori,  che  hanno  un  collegamento  diretto  con  il  territorio,  dovrebbero  essere 

coinvolti maggiormente per poter alimentare il dibattito aggiungendo prospettive diverse. 

 Tutti i processi sono solitamente guidati dalla disponibilità di suolo. I proprietari terrieri, società 

energetiche, aziende di impianti di risalita, promotori di progetti edili sono altri attori principali 

nello spazio alpino. 

4. ESIGENZE TRANSNAZIONALI nello sviluppo territoriale alpino 

 Cooperazione  transnazionale  più  forte  nei  settori  del  turismo,  conservazione  della  natura, 
distretti economici, sviluppo urbano e dei trasporti. 

 Diffusione di informazioni e sensibilizzazione: 
o Settore pubblico 
o Decisori politici 

 Un  approccio  condiviso  e  di  carattere  partecipativo,  dove  il  coinvolgimento  di  cittadini 
adeguatamente  informati avvenga  il prima possibile.  I partner dell’Espace Mont‐Blanc  stanno 
cercando di raggiungere questo obiettivo con la nuova “Stratégie d’avenir”. 



 

 

 La  cooperazione ha bisogno di  tempo,  sforzi e  il  coinvolgimento di diversi attori  che abbiano 
diverse visioni ed aspettative. 

5. WIKIALPS – Reazioni e prime impressioni 

Nota da parte dei partner del progetto WIKIAlps:  Le prime  impressioni  sulla wiki appena presentata  sono  state 
positive, ma  certamente,  c’è  ancora molto  da  fare.  Il  feedback  dei  partecipanti  è  stato molto  costruttivo  e  al 
momento ci stiamo impegnando per migliorare la nostra wiki. 

 
Il feedback dei partecipanti:   

 La wiki già contiene molte informazioni utili sullo sviluppo territoriale ed è semplice da utilizzare. 
Fornisce una panoramica ampia  sui progetti del Programma Spazio Alpino e  i  relativi  risultati, 
bibliografia e stakeholder. La wiki sembra pronta a soddisfare le esigenze degli stakeholder che 
si occupano di questioni e problematiche simili nei propri paesi. 

 È stata particolarmente apprezzata  la possibilità di accedere ai dati e ai contenuti della wiki  in 
modi differenti. 

 La wiki  riesce ad offrire una buona  visibilità ai  risultati dei progetti  (conclusi) del Programma 
Spazio Alpino offrendo una panoramica strutturata, organizzata e un quadro comune utilizzato 
per l’analisi dei vari progetti.  

 Il  fatto  che  la  wiki  sia  in  lingua  inglese  potrebbe  impedire  potenziali  utenti  ad  accedere, 
specialmente attori e stakeholder a livello locale. 

 Dato che ricercatori e professionisti hanno approcci diversi e parlano “lingue differenti” sembra 
difficile adattare il linguaggio utilizzato nella wiki ai diversi target group. 

 Sebbene  la  wiki  fornisca  già  una  buona  panoramica,  c’è  ancora  spazio  per miglioramenti:  i 
partecipanti vorrebbero avere un numero maggiore di  link  interni  tra articoli e parole  chiave, 
maggiori  informazioni  su  alcuni  temi  sarebbero  interessanti,  infine  la  funzione  di  ricerca 
potrebbe essere migliorata tramite la categorizzazione degli articoli. 

 Per  il  futuro,  un’estensione  dei  contenuti  della wiki  ad  altri  progetti  del  Programma  Spazio 
Alpino o anche a progetti da altri programmi sarebbe auspicabile. 

COME CONTRIBUIRE A WIKIALPS – la wiki del progetto 

Diventare un autore WIKIAlps è semplice – è necessario solo creare un account a questo indirizzo 
http://www.wikialps.eu/ per poter iniziare! 

   
Iscriviti alla NEWSLETTER: 

Accedi alla sezione Newsletter del sito progettuale: www.wikialps‐project.eu, e compila il modulo 

CONTATTO LEAD PARTNER 
EURAC research, Viale Druso 1, I‐39100 Bozen/Bolzano 
Istituto per l’Ambiente Alpino e Istituto per lo Sviluppo Regionale e il Management del Territorio 
info@wikialps‐project.eu 
Tel. +39 0471 055 321 
Caroline Pecher 


